
 
 
 

18 Settembre 

LAVORARE PER ME 
 
 

 
Qualunque cosa facciate, fatela di cuore come per il Signore e non per gli uomini. 

Colossesi 3:23 (Bibbia di Gerusalemme) 
 

Gesù ci dice: Ogni giorno ti trovi di fronte ad una scelta dopo l’altra. Quando stai cercando di prendere decisioni, hai bisogno di un 
buon motivo che ti guidi. Quindi, cerca di compiacerMi in tutte le tue scelte, in tutto ciò che fai. Sai che per compiacerMi, devi 
passare del tempo con Me. Adorazione, preghiera, lode e studio della Bibbia. Queste sono le cose che Mi fanno sorridere. Ma 
compiacermi non riguarda solo le cose che fai con Me, riguarda anche le cose che fai per Me. Dalle grandi cose come aiutare i malati, 
dare ai poveri ed essere un amico dei senza amici, alle cose quotidiane come svuotare la lavastoviglie per tua madre, portare fuori la 
spazzatura per tuo padre ed essere rispettoso, fai ogni cosa per Me. 
 
Gesù conclude: Può sembrare che tu stia lavorando per gli altri, ma in realtà stai lavorando per Me. Quindi fai del tuo meglio, 
sapendo che Io sarò con te in tutto questo. 
 

Colossesi 3:23; Matteo 6:33; Giovanni 8:29; Colossesi 3:24  
Note per lo studio 

 
Note Colossesi 3:23 Fin dalla creazione, Dio ha dato alle persone del lavoro da svolgere. Se potessimo considerare il nostro lavoro 
come un atto di adorazione o servizio a Dio, un tale atteggiamento eliminerebbe parte della fatica e della noia. Potremmo lavorare 
senza lamentarci o risentirci se trattassimo le sfide del nostro lavoro come parte del costo e del privilegio di essere discepoli di Gesù. 
 
Versi Matteo 6:33 Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. 
 
Note Matteo 6:33 “Cercare prima il suo regno e la sua giustizia” significa mettere Dio al primo posto nella tua vita, riempire i tuoi 
pensieri con i Suoi desideri, usare il Suo carattere come modello della tua vita e continuare ad attuare i valori del Suo regno sulla 
terra. Cosa è veramente importante per te? Persone, oggetti, obiettivi e desideri competono per avere la priorità. Ognuno di questi 
può diventare rapidamente molto importante per te se non scegli attivamente di dare a Dio il primo posto in ogni area della tua vita. 
Nel regno di Gesù, la preoccupazione per i bisogni quotidiani ci lascia vuoti. Mantenere invece un buon rapporto con Lui e amare gli 
altri ci dà tutti questi benefici come derivati. 
 
Versi Giovanni 8:29 Colui che mi ha mandato è con me e non mi ha lasciato solo, perché io faccio sempre le cose che gli sono 
gradite. 
 
Note Giovanni 8:24 Le persone moriranno nei loro peccati se rifiutano Gesù perché stanno rifiutando l’unico modo per essere salvati 
dal peccato. Purtroppo, molti sono così presi dai valori di questo mondo, che sono ciechi al dono inestimabile che Gesù offre. A cosa 
stai guardando? Non concentrarti sui valori di questo mondo e non perdere ciò che è più prezioso: la vita eterna con Dio. 
 
Versi Colossesi 3:24 …sapendo che come ricompensa riceverete dal Signore l’eredità. Servite a Cristo Signore. 
 
Note Colossesi 3:23 Fin dalla creazione, Dio ha dato alle persone del lavoro da svolgere. Se potessimo considerare il nostro lavoro 
come un atto di adorazione o servizio a Dio, un tale atteggiamento eliminerebbe parte della fatica e della noia. Potremmo lavorare 
senza lamentarci o risentirci se trattassimo le sfide legate al nostro lavoro come parte del costo e del privilegio di essere discepoli di 
Gesù. 
 
 
Le affermazioni del “Gesù ci dice” sono tratte dal libro: “Jesus Calling 365 Devotions for kids” 
 



 
 

 
 

IL MONDO… Vediamo la Storia 
 

Perché chiunque crede in Lui abbia la vita eterna.  –  Giovanni 3:15 
 

 
 
 
 
 
 
Dwight L Moody, era un evangelico e prestò servizio come Cappellano 
dell’Unione durante la Guerra Civile. 
 
 
 
 
 
 
 
La guerra civile è stata la più sanguinosa nella storia americana e gli esperti hanno corretto al rialzo le loro stime fino a 750.000 
vittime. L'indicibile carneficina ha portato i soldati di entrambe le parti a Cristo, e il conseguente rinnovamento spirituale tra sia le 
forze dell'Unione che quelle Confederate è uno degli aspetti più sottovalutati della guerra. 

Un numero tra 100.000 e 200.000 soldati dell’Unione ha riconosciuto Cristo durante la guerra e, fecero lo stesso circa 150.000 
soldati Confederati. Altre migliaia furono rinnovati nella loro fede. Tra i convertiti c’erano i generali Braxton Bragg, Joseph E. 
Johnston e John Bell Hood.  
 
 

LA PAROLA… Vediamo Gesù! Pieghevole 
 
 
I cappellani erano impegnati giorno e notte: predicando, conquistando anime, distribuendo opuscoli e Bibbie, battezzando, 
confortando e seppellendo. Il giovane Dwight L. Moody servì come cappellano dell’Unione. Dopo la battaglia di Murfreesboro, visitò 
un soldato ferito che gli chiese di aiutarlo a morire. Moody cercò di condividere Cristo, ma l’uomo rispose: “Non può salvarmi; ho 
peccato per tutta la vita”. 

Moody iniziò a leggere da Giovanni 3 e giunse alle parole: “E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia 
innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna” (versetti 14-15). Il soldato lo interruppe dicendo: “Non 
ho mai saputo che ci fosse questo nella Bibbia. Leggilo di nuovo”. Moody lo lesse di nuovo mentre l’uomo ferito si piegava in avanti 
sul gomito, la sua espressione turbata cedeva il passo a una calma pacifica. Sdraiato sulla branda, iniziò a ripetere le parole più e più 
volte, morendo con quelle parole sulle labbra. 
 
 
 

Tratto da: “100 Bible verses that made America” al link: https://www.robertjmorgan.com/shop/100-bible-verses-that-made-america-paperback/ 
 


